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Conigli cercano casa
 In aumento le adozioni di animali abbandonati 

Chi l’ha detto che solo cani e gat-
ti abbandonati possono essere 

adottati? Ora ci sono i conigli. Ed 
esiste un’intera équipe di appassio-
nati che lavora assiduamente per 
far sì che il cucciolo abbia le cure 
e l’ambiente idoneo per poter cre-
scere e vivere in armonia con l’uo-
mo. Si tratta di un gruppo di amici 
e di amiche di Vicenza che hanno 
messo su un vero e proprio proget-
to dal titolo “La voce dei conigli”. I 
volontari si occupano del recupe-
ro delle bestiole che molto spesso 
vengono abbandonate perché di-
ventate troppo scomode da gestire 
o da tenere in casa. “La voce dei co-
nigli” ha cominciato con 5 adozio-
ni negli anni 2005 e 2006, per poi 
passare a 18 nel 2007, 22 nel 2008, 
70 nel 2009 e già 100 nel 2010. La 
passione crescente per il coniglio è 
confermata da un dato statistico: è 

l’animale domestico al terzo posto 
per popolarità nel Regno Unito, e 
il quinto in Italia. Pioniere della 
squadra sono Betty Pace e Cinzia 
Sona. Lavorano soprattutto sul 
web con il sito www.lavocedeico-
nigli.it, selezionano con cura e at-
tenzione le famiglie adottanti, si 
recano sul posto per effettuare un 
primo sopralluogo, intervistano 
i futuri “genitori” e soltanto dopo 
un’accurata selezione decidono di 
dare una nuova casa agli sfortuna-
ti pets, dall’inglese, animali dome-
stici. Il loro raggio d’azione copre 
tutte le province del Nord Italia. 
Dopo aver trovato loro “padre” e 
“madre” adottivi, ma anche single, 
i volontari seguono i cuccioli nella 

loro crescita e sviluppo, pubblican-
do foto, commenti e informazioni 
via web. Possono essere adottati 
maschi, femmine o coppie già “di 
fatto”.
“Il sito - dice Betty Pace - è nato nel 
2003 e sono molte le persone che ci 
chiedono in adozione un coniglio. 
Purtroppo molti esemplari vengo-
no ormai abbandonati per strada o 
ceduti dai proprietari che si stan-
cano di loro dopo averli acquistati. 
In alcuni casi vengono sequestrati 
a causa di gravi maltrattamenti. 
Noi recuperiamo anche i conigli da 
laboratorio. Le bestiole recuperate 
vengono fatte curare presso vete-
rinari esperti in animali esotici 
(Sivae, www.sivae.it). Cerchiamo 
per loro una nuova casa e persone 
disposte a prendersene cura come 
meritano. Ogni coniglio che passa 
da noi è sempre sottoposto a visita, 

a vaccinazione e a sterilizzazione. 
Ci facciamo carico delle prime spe-
se per il mantenimento, la riabili-
tazione, le cure veterinarie e degli 
eventuali costi di trasporto nelle 
case delle famiglie che decidono di 
adottarli”. 
Il sito, oltre a dare ai cuccioli la 
speranza di essere adottati, rap-
presenta un vedemecum per chi 
ha già un coniglio in casa. Sono 
disponibili informazioni su come 
tenere e gestire l’animale, come 
nutrirlo, come curarlo e anche 
come capirlo in base al suo com-
portamento e al linguaggio.   Pur-
troppo molti ignorano le buone 
regole di comportamento su come 
tenere e allevare un coniglio. “Il 

coniglio domestico non può e non 
deve essere tenuto in gabbia - dice 
Cinzia Sona - ma necessita di 
muoversi in piena libertà, anche 
per sviluppare adeguatamente la 
muscolatura. Bisogna farlo circo-
lare liberamente in casa evitando 
tutto ciò che potrebbe rappresen-
tare un pericolo. Se ben abituato, 
il coniglio usufruirà della lettiera 
per i suoi bisognini, proprio come 
un gatto. Attenzione anche all’ali-
mentazione. Si tratta di animali 
erbivori per natura. L’alimento 
fondamentale è il fieno che deve 
essere sempre accompagnato con 
erba, verdura e frutta”. Per assicu-
rare al pet lunga vita, che può ar-
rivare anche alla veneranda età di 
dieci anni, è necessario sottoporlo 
alle vaccinazioni di rito e alla ste-
rilizzazione. 
Molte persone credono che il co-

niglio sia un animale docile e ti-
mido, tipo un peluche da regalare 
come giocattolo a un bambino. 
Altri lo considerano insignifican-
te e stupido, poco soddisfacente 
in confronto a quello che può dare 
un cane o un gatto. Altri ancora, 
ahimè, lo adorano nella versione 
alla cacciatora o in umido. Un or-
rore per gli animalisti e gli appas-
sionati. “Il coniglio è un animale 
intelligente, pieno di sorprese e di 
contraddizioni. E’ curioso o riser-
vato, pelandrone o sfrenato, può 
essere molto affettuoso ma anche 
prepotente e aggressivo. Sono tut-
te queste caratteristiche messe in-
sieme che lo rendono così specia-
le, divertente ed affascinante. E se 
fosse fornito di parola - conclude 
Betty Pace - il coniglio vi direbbe: 
Non sono un gatto, non sono un 
cane e nemmeno un peluche. In-
formati bene prima di prendermi 
con te, perché sarà per sempre”.

I volontari hanno cominciato con 
5 adozioni negli anni 2005 e 2006, 
per poi passare a 18 nel 2007, 22 
nel 2008, 70 nel 2009 e già 100 nel 
2010. La passione crescente per il 
coniglio è confermata da  un dato 
statistico: è l’animale domestico 
al terzo posto per popolarità nel 
Regno Unito, e il quinto in Italia  
Un gruppo di amici e di amiche di 
Vicenza hanno messo su un vero e 
proprio progetto dal titolo “La voce 
dei conigli” che si occupa del recu-
pero di esemplari che molto spesso 
vengono abbandonati perché di-
ventati troppo scomodi da gestire 
o da tenere in casa.

di Annamaria De Cillis
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